
I
l 2017 ci ha portato neve e vento freddo. Molto
freddo. Tant'è che la cronaca nazionale ha riportato
i casi di due decessi tra gli scatoloni dei clochard ai

bordi dei marciapiedi. Storie ai margini di una società
dove vivono questi uomini spesso “senza volto”, senza
nome. E che spesso non vogliono un aiuto, fanno fatica
a fidarsi perchè probabilmente la vita è stata sin troppo
dura per loro. Non c'è da stupirsi se le auto messe a di-
sposizione dal Vaticano per farli riparare dal freddo di
questo inverno, siano rimaste vuote. Ma più del gelo di
questi giorni mi fanno raggelare alcune considerazioni
sui Social e su alcuni siti poco attendibili. “Italiani
muoiono dal freddo, clandestini vivono in hotel di
lusso”, esce dalla bocca e sempre più spesso dalla ta-
stiera di quel tipo di persona per cui, come recita una
nota canzone, “lo impaurisce un po' di sangue, ma poi
è per la sedia elettrica”. Da “dormono in alberghi” a
“ci costano 35 euro” (per il vero qualcuno la spara più
grossa), fino a “rubano il lavoro agli italiani” sono tutti
i falsi miti del fenomeno degli sbarchi nelle nostre coste
e di come viene gestita l’accoglienza. E’ il punto di vista
che è sbagliato. Lo straordinario diventa ordinario e
viceversa. E’ come spostare il problema da un’altra
parte. Ci si indigna per il “lussuoso” trattamento dei
migranti – per poi chiudere gli occhi davanti alle pro-
teste nei CIE d’Italia – piuttosto che per un sistema che
sempre più sta diventando un business senza freni, per-
ché porta lavoro e anche denaro a chi si occupa della
gestione dei centri di accoglienza. Un sistema che pro-
prio per questo motivo non potrà scardinarsi e che però
rischia il collasso. Perché tutto il mondo ci invidia il
modo in cui a Lampedusa viene gestita l’emergenza ma
poi il nostro Paese viene lasciato da solo in Europa. E
le politiche sbagliate e i governi tecnici ne hanno tutta
la responsabilità. Fa freddo. Ma fa ancora più freddo
se il Tribunale di Nizza incrimina il contadino francese
Cédric Herrou, che da tempo aiuta a entrare in Francia
dal confine con Ventimiglia, i migranti sprovvisti di per-
messo di soggiorno spinto da istinti umanitari. Per la
legge è favoreggiamento dell’immigrazione clande-
stina. Herrou aveva organizzato anche dei campi di ac-
coglienza in un edificio abbandonato e il “Nice Matin”
lo aveva addirittura eletto “cittadino dell’anno”. Non
so a voi, ma reato o meno, mi ricorda tanto chi rifugiava
e proteggeva gli ebrei. Anche quello era reato. Ma la
storia si ripete…

Freddo
di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO
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Una Voce per Marsala resta gruppo autonomo

ESCLUSIVA La nuova comandante dei Vigili Urbani di Marsala presenta le sue proposte per migliorare la viabilità

Michela Cupini 45 anni, li-
gure, proveniente da un
precedente incarico a Mon-

tecatini Terme, è da alcune settimane il
nuovo comandante dei Vigili Urbani di
Marsala. Arriva nella città lilybetana a
seguito di una selezione che l'ha vista
“scelta” dal sindaco Alberto Di Giro-
lamo tra quanti avevano partecipato ad
un apposito bando pubblico. Incon-
triamo la neo comandante nel suo uf-
ficio del comando della Polizia
Municipale di via  Ernesto del Giudice.
Che cosa l'ha spinta a partecipare
ad un bando che poi l'ha portata a
tanti chilometri dalla sua regione
d'origine? “Intanto una promozione.
Il sindaco di Montecatini aveva abolito
la figura di dirigente del mio settore,
assegnando incarichi ai funzionari. Qui
invece occuperò il ruolo di dirigente.
Poi io sono nomade per natura. Sono
originaria di La Spezia, abito a Viareg-
gio, lavoravo a Montecatini Terme fa-
cendo più di 60 chilometri al giorno.
Ero già stata nella “nostra” città per te-
nere delle conferenze”. Che idea si è
fatta di Marsala? “Sto cominciando
a visitarla in lungo ed in largo. Il de-
centramento in oltre cento borgate è
particolare ma al tempo stesso difficile.
Ogni zona ha la sua peculiarità visto
che alcune realtà sono grandi quanto
un piccolo comune. Mi riferisco a Sta-
satti e Birgi in cui sono stata. Abbiamo
in atto funzionante un solo distacca-
mento dei Vigili Urbani, quello di Stra-
satti. Mi dicono che prima ce ne erano
altri. Se è possibile, magari rendendoli
fruibili a giorni alterni, vorrei cercare
di ripristinarli”. Per avviare una tale
servizio occorre un corpo di vigili
certamente più numeroso. “Ho tro-
vato un organico inferiore a quello pre-

visto. Con le donne e gli uomini che ho
ha disposizione riesco a coprire i ser-
vizi del centro urbano. Ne ho parlato
con il sindaco. E' un argomento in
agenda. Colgo l'occasione però per dire
che i Vigili urbani in servizio a Marsala
da una mia prima impressione, risul-
tano essere molto preparati. Non sol-
tanto dal punto di vista professionale,
ma anche da punto di vista umano. Oc-
corre che tutti siano motivati. Ne sto di-
scutendo con i rappresentanti sindacali
del Corpo. Per esempio ho trovato una
orario serale e notturno che occorre
modificare”. Ci spieghi meglio. “C'è
in atto un servizio che va dalle 19 al-
l'una di notte. Il servizio è svolto però
senza il supporto della centrale opera-
tiva. Magari limitandolo ai fine setti-
mana va esteso fino alle due ma
supportato dalla centrale a cui i citta-
dini possono rivolgersi. Sarà poi cura
dell'operatore smistare la chiamata alla
pattuglia in servizio”. Veniamo ad
uno dei nodi dolenti della viabilità in
centro, il parcheggio. “Io sono per
prevenire piuttosto che reprimere. Oc-
corre dare dei servizi e poi in caso in
cui i cittadini non li rispettino, sanzio-
narli. Dobbiamo creare quanti più par-
cheggi nell'immediatezza del centro,
più ci si avvicina al “cuore della città”
più debbono aumentare quelli a paga-
mento. A tale proposito posso antici-
pare che entreranno tra poco in servizio
le nuove colonnine dove si possono ac-
quistare i park card. Ne abbiamo
pronte otto. Alcune andranno in via
Roma, una nel parcheggio di via Omo-
dei e altre nella parte nord della città”.
A proposito di servizi, durante le ap-
pena trascorse festività si sono rivisti
i vigili a “piedi” nel centro della città.
“Sono convinta che anche la divisa

faccia servizio. Il vigile che gira per le
vie del centro dà informazioni, sicu-
rezza e previene possibili infrazioni”.
Ci sono sul tappeto alcune soluzioni
per migliorare la viabilità nel centro
urbano soprattutto nelle arterie
principali. Che idea si è fatta? “In-
tanto occorre, nel rispetto delle norme
che riguardano i residenti, fare rispet-
tare la zona cosiddetta Ztl. Una solu-
zione per la trafficatissima via Mazzini
potrebbe essere quella di creare uno
spartitraffico al centro della strada. Con
i dovuti distinguo dovuti alla diversa
larghezza del manto stradale, sul ge-
nere di via Fardella nella vicina Tra-
pani”. Lei proviene anche dalle
esperienze fatte in una serie di con-
ferenze tematiche. Pensa di farne
anche nella nostra città? “Legalità e
rispetto del codice della strada. Ma so-
prattutto educazione civica . Temi che
potremmo affrontare in una serie di
conferenze che si potrebbero tenere
nelle scuole marsalesi”.

[ gaspare de blasi ]

Una delle princi-
pali novità della
politica marsa-

lese di queste settimane
riguarda il rafforzamento
del gruppo che sostiene
l'onorevole Paolo Ruggi-
rello. In vista delle pros-
sime elezioni regionali, il
parlamentare trapanese
sta cercando di ampliare
il proprio bacino di voti a
Marsala, dove può già
contare sul presidente del Consiglio comunale Enzo Stu-
riano e sulle consigliere Ginetta Ingrassia e Luana Alagna e
sull'ex Davide Parrinello. Tra coloro che si sono avvicinati
a Ruggirello ci sono adesso anche Alfonso Marrone e Alex
Coppola, eletti con la lista Una Voce per Marsala. “A livello
comunale restiamo con il nostro gruppo che nasce dalla lista
creata assieme all'assessore Salvatore Accardi e all'ex con-
sigliere Antonio Putaggio – spiega Coppola -. Ma personal-
mente sentivo l'esigenza di un riferimento regionale. Finora
avevo avuto Giovanni Lo Sciuto, sostenuto e fatto votare
nel 2012. Ma da lui non ho più avuto risposte. Ho quindi
deciso di incontrare Paolo Ruggirello che si è mostrato su-
bito molto disponibile senza che io lo avessi mai votato. Mi
ha anche ricevuto all'Ars, dove abbiamo parlato del nostro
progetto sulla zona del fiume Sossio che abbiamo fatto bo-
nificare e dell'ospedale di Marsala”. [ ... ]

...continua in seconda
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Michela Cupini: “Prevenzione e
rispetto del codice della strada”
PRESTO IN FUNZIONE LE NUOVE COLONNINE PER LA VENDITA DELLE  PARK CARD. VIA MAZZINI “DIVISA” DA UNO SPARTITRAFFICO?

POLITICA

Coppola: “Ruggirello mio
riferimento regionale”

ALESSANDRO COPPOLA

MICHELA CUPINI
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Vento abbatte albero
davanti una Chiesa

Un albero di grandi dimensioni si è abbattuto nella gior-
nata di ieri nello spiazzale antistante la Chiesa della Ma-
donna della Confusione. Si tratta della cappella
adiacente la Casa di Riposo “Giovanni XXIII” di Mar-
sala, dove storicamente soggiornano numerosi anziani
lilybetani e, da alcuni anni, anche i richiedenti asilo. Av-
vertiti dell'accaduto, i tecnici degli uffici comunali
hanno precisato che l'albero è interno ad un'area di pro-
prietà delle Cantine Pellegrino. A sradicare la pianta,
verosimilmente, il forte vento abbattutosi in questi
giorni su Marsala, come su molti centri della costa sici-
liana. Sul posto, per verificare la situazione, si è recato
anche il consigliere comunale Alessandro Coppola.
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Madonna della
Cava, è festa il 19

Il 19 gennaio si celebra la
Madonna della Cava, co-
patrona della città di
Marsala.  Per l’occasione
le messe si svolgeranno
al Santuario Madonna
della Cava di Porticella e
la processione seguirà un
itinerario: uscita dal San-
tuario - Via XX Luglio -
Via F. e V. Pellegrino -
Largo Sansone - Via Sar-
degna - Via Amendola -
Piazza Matteotti - Va A.
Damiani - Ma Garibaldi
(sosta davanti al Co-
mune) - Piazza Mameli –
Via Vespri - Piazza del
Popolo –Via Mazzini -
Piazza F. Pizzo -Via F.
Crispi - Via Roma -
Piazza Matteotti - Via XI
Maggio -Piazza della Re-
pubblica - Chiesa Madre
- Piazza della Repubblica
– Via M. Rapisardi - Via
S. Michele - Via XIX Lu-
glio. Lungo queste strade
il 19 gennaio vigerà il di-
vieto di sosta con rimo-
zione forzata ambo i lati,
dalle ore 7 ed il divieto di
movimento veicolare
dalle 15 alle 18, orario al-
l’incirca, di ritiro della
processione al Santuario
diretto da don Giacomo
Putaggio. 
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Asp: “Meningite,
niente emergenza”

“Il bombardamento me-
diatico relativo ai casi di
meningite ha prodotto
una vera e propria epide-
mia virtuale, creando
nella popolazione uno
stato di allerta del tutto in-
giustificato e un ricorso
alla pratica vaccinale di-
sattesa negli anni prece-
denti per questa malattia.
Non vi è alcuna emer-
genza o alcuna epidemia
nazionale: gli diparti-
mento di prevenzione mi
conforta che la vaccina-
zione può tranquillamente
essere programmata dal-
l'ASP a distanza di giorni
o settimane, senza un
reale aumento di rischio
da parte del cittadino”. Lo
ha detto il direttore gene-
rale dell'ASP di Trapani,
Fabrizio De Nicola. L’af-
flusso non prevedibile
presso tutti i presidi vac-
cinali del territorio ha de-
terminato anche una
gestione di ordine pub-
blico che ha messo in
crisi il sistema organizza-
tivo con casi di aggres-
sione al centro vaccinale
della Cittadella della Sa-
lute, che hanno costretto
il medico e gli infermieri
a chiamare le forze del-
l'ordine. 

Consegnati al Centro di Sappusi e all'ospedale i giocattori raccolti dai giovani panteschiSOCIALE

E'arrivata quest'anno dal mare la
Befana per i bambini che gravi-
tano intorno al Centro Sociale di

contrada Sappusi e per i coetanei che si
trovano in degenza all'ospedale “Paolo
Borsellino” di Marsala e Sant’Antonio
Abate di Trapani. A distribuire giochi di
vario genere per la felicità dei più piccoli
sono stati i ragazzi della sezione giova-
nile del centro sociale di Pantelleria: una
realtà di indubbio valore civico, costituita
lo scorso maggio. Tra le diverse attività
portate avanti finora, la realizzazione di
due eventi di sensibilizzazione sulle di-
pendenze e sui rischi derivanti dall'ecces-
sivo uso dei cellulari, e una raccolta di
giocattoli, usati e nuovi, da destinare ai
bambini ricoverati in pediatria nel nostro
ospedale della provincia, costretti nei
giorni di festa a rimanere nelle stanze del-
l'ospedale. La raccolta è iniziata il 21 no-
vembre e si è conclusa il 21 dicembre: più

di 150 i giocattoli donati e successiva-
mente incartati. Così il 5 gennaio i ra-
gazzi panteschi hanno effettuato la prima
consegna al Centro Sociale di Sappusi,
tra l'entusiasmo dei giovanissimi destina-
tari e degli animatori. L'indomani, giorno
dell'Epifania, le altre due tappe, presso gli
ospedali di Marsala e Trapani. “Vedere i
bambini felici ci ha riempito di gioia e ci
ha fatto comprendere – sottolinea il coor-
dinatore del gruppo Francesco Culmona -
che donare è molto più importante che ri-
cevere, soprattutto in momenti di diffi-
coltà come quelli che si vivono in una
stanza di ospedale. Vogliamo ringraziare
tutti coloro che ci hanno sostenuto in que-
sta non semplice impresa. Prima di tutto
i panteschi che hanno donato i giochi, il
Preside Pavia e il vicepreside Di Bartolo
dell'istituto Almanza, Emanuele per la
raccolta nelle contrade, il Comune di
Pantelleria per il patrocinio, medici di pe-

diatria che ci hanno consentito di conse-
gnare i giochi ai bambini, la lavanderia
"lava rapida" per averci disinfettato tutti
i peluche e infine la nostra professoressa
Linda Licari per averci dato ospitalità a
Marsala, supportandoci nel nostro per-
corso di solidarietà, facendoci conoscere
anche la realtà del centro sociale di Sap-
pusi, dove operano diverse associazioni.
Per noi giovani incontrare adulti che cre-
dono in noi, è un grande punto di par-
tenza è un input ad andare avanti”.

Da Pantelleria doni ludici per i bimbi di Marsala

Dopo un incontro con l’Assessorato regionale, la rete della provincia di Trapani viene promossaSANITÀ /1

“La nostra Provincia non solo non
chiude alcuna struttura ospeda-
liera, ma insieme a Trapani

anche l'ospedale di Marsala diviene DEA di
primo livello e vengono confermati presidi
di base gli ospedali di Alcamo, Castelve-

trano e Mazara del Vallo. Incrementiamo il
numero dei posti letto ospedalieri, recupe-
rando un deficit che nel passato aveva visto
questo territorio penalizzato rispetto alla
media regionale”. Lo ha detto il direttore ge-
nerale dell'Azienda sanitaria provinciale di
Trapani, Fabrizio De Nicola, al termine del-
l'incontro in Assessorato con l'assessore re-
gionale alla Salute Baldo Gucciardi e le
organizzazioni sindacali per le presenta-
zione della nuove rete dell'emergenza ur-
genza siciliana. La promozione del “Paolo
Borsellino” di Marsala, nella nuova struttura
di contrada Cardilla, permette così di dare
adeguate risposte di salute a quell'ampio ba-
cino territoriale. “Gli ospedali di base
avranno tutti obbligatoriamente le discipline
dell'emergenza urgenza, della medicina,

della chirurgia e dell'ortopedia traumatica,
oltre a quelle che sono state già previste
nella nostra pianta organica, mentre quello
di Salemi viene riunito al Sant'Antonio
Abate e diventa centro di eccellenza per la
neuro-riabilitazione, avviando quella rete
della riabilitazione voluta dal Ministero – ha
affermato De Nicola -. Voglio ringraziare
anche le organizzazioni sindacali sia del
comparto che dei dirigenti medici, per il
contributo dato in questi mesi con le loro os-
servazioni, accolte dall'assessore Gucciardi.
Sono fiducioso che presto, appena ottenuto
il via libera dalla Commissione Sanità del-
l'Ars e dal Ministero, potremo avviare
quelle assunzioni indispensabili per fornire
una sempre migliore assistenza sanitaria ai
nostri cittadini”.  

L’ospedale di Marsala presidio di primo livello

L’Amministrazione comunale di Marsala ha riordinato i servizi demografici delle contradeMARSALA /2

Nuova apertura degli uffici anagrafici periferici

Per il momento, dunque, Coppola esclude uno scioglimento
del proprio gruppo di appartenenza per confluire con i De-
mocratici per Marsala di Sturiano all'interno del Pd. “Non
sono interessato a una prospettiva di questo genere – prose-
gue il giovane consigliere – a me interessa dare risposte su
cose concrete”. Il vicecapogruppo di Una Voce per Marsala
confessa, a riguardo, di aver interloquito anche con Nino
Oddo, Antonella Milazzo e Mimmo Turano, prima di sce-
gliere Ruggirello, che pare si sia mostrato più aperto al dia-
logo. Inevitabile che il deputato regionale trapanese si
attenda un sostegno altrettanto concreto in vista delle pros-
sime competizioni elettorali. Eventualità che naturalmente
non turba Coppola: “Se dà risposte su Marsala, come ha già
fatto per l'illuminazione del Porto...” [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA
OSPEDALE “P. BORSELLINO”

L'Amministrazione comu-
nale di Marsala ha rior-
dinato i servizi

demografici periferici, così come
programmato in sede di delibera-
zione della nuova struttura orga-
nizzativa dell'Ente. L'obiettivo è
quello di rendere più funzionale
la gestione dei servizi di anagrafe
(carte d'identità, certificazioni
varie, autentiche, atti notori,
ecc.), migliorando altresì l'artico-
lazione dell'apertura al pubblico
degli Uffici comunali frazionali.
Da qui l'ordinanza sindacale con

la quale si fissano giornate e orari
di ricevimento dell'utenza nei tre
distaccamenti anagrafici. Fermo
restando che le fasce orarie sono
uguali per ciascuna sede perife-
rica – mattina dalle 9 alle 13 e po-
meriggio 15.30-17.30 – l'apertura
è stata così articolata: in contrada
San Leonardo, martedì (intera
giornata) - venerdì (solo di mat-
tina); in contrada Sturiano, lunedì
e mercoledì (solo di mattina) -
giovedì (intera giornata); a Stra-
satti, lunedì (mattina) - martedì e
giovedì (intera giornata). Com-

plessivamente, saranno sei le
unità di personale che si alterne-
ranno nelle sedi distaccate. Con
disposizione del dirigente Aldo
Scialabba, infatti, sono state sta-

bilite le turnazioni da svolgersi
nelle suddette giornate di lavoro,
al fine di assicurare sia l'apertura
al pubblico che il servizio interno.

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

UFFICIO COMUNALE DI STRASATTI
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Il Cinema Golden pro-
ietta oggi il film Mister
Felicità di e con Ales-
sandro Siani, Diego
Abatantuono, Carla Si-
gnoris, Elena Cucci,
Cristiana Dell'Anna.
Martino è uno spiantato
parcheggiato dalla so-
rella Caterina, che fa la
domestica in Svizzera
presso Guglielmo
Gioia, una sorta di guru
specializzato nel resti-
tuire la fiducia in se
stessi agli atleti in crisi.
Quando Caterina ha un
incidente che le impedi-
sce di camminare e che
richiede cure molto co-
stose Martino deve
scuotersi dalla sua apa-
tia e sostituirla nelle
faccende domestiche a
casa di Gioia, il quale
parte per terre lontane.
Ma Martino comincia a
rispondere alle chia-
mate di lavoro del boss
spacciandosi per Mister
Felicità: sarà la sua se-
conda "cliente", la patti-
natrice Arianna, ad
avere su di lui il mag-
gior ascendente. Il film
è in programma alle ore
18, 20 e 22. Chi pre-
senta una copia di Mar-
sala C'è con questo
articolo avrà diritto ad
uno sconto sul prezzo
del biglietto.

CIENMA GOLDEN

In sala Siani è
Mr Felicità
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Al Cine Impero un
evento con il MAC

Il MAC, Movimento
Apostolico Ciechi, orga-
nizza una serata di bene-
ficenza con la
presentazione della  com-
media dialettale in due
atti di Eduardo Scarpetta
“È Bugia o Verità?”
messa in scena dall’Aas-
sociazione teatrale “Gli
Amici di Totò”. Lo spet-
tacolo andrà in scena al
Teatro Impero il 14 gen-
naio alle ore 21.30. In-
gresso unico 5 euro. 

Si ritrova la V B dello Scientifico anno 2000/2001
La V B del Liceo Scientifico

“Pietro Ruggieri” di Mar-
sala, anno scolastico

2000/2001, si è ritrovata per tra-
scorrere un momento insieme ri-
cordando i tempi passati tra i
banchi di scuola. Erano presenti:
Giuseppe Lombardo, Diego Ca-
sano, Antonia Mannone, Marco
Marsala, Christian Rallo, Giovan-
nella Bonanno, Flavio Cirillo,
Francesca Monteleone, Serena Li-
cari, Pietro D'Alberti. I compagni,

divagando tra i ricordi degli inse-
gnanti e le ore trascorse tra una
materia e l’altra, hanno voluto pen-
sare anche chi non è potuto inter-
venire perché fuori sede, ovvero:
Suor Maria Rita Lucia, Gioacchino
Caradonna, Noemi Titone, Ma-
nuela Marino, Lorena Scarcella,
Liliana Abrignani, Michele Bada-
lucco, Cristian Appari, Massimo
Adragna, Laura Indelicato, Debo-
rah Sonia Amato e Massimo Do-
mingo.

EVENTI La band nostrana si è esibita nell’ambito della rassegna “BaluArte” per il primo appuntamento del 2017

Il Velasco riparte “jazz” con Roberta Genna Quartet

Il Baluardo Velasco di Marsala riapre il sipario della rassegna Ba-
luArte 2016-2017. E lo fa con le delicate note jazz di Roberta Genna
Quartet. La voce raffinata, matura, nonostante la giovane età della

marsalese Roberta Genna, che ha iniziato presto a masticare palchi e mu-
sica, si è addentrata negli standard jazz americani, approdando anche
nella Francia di Charles Trenet e reinterpretando in chiave swing un brano
di Luigi Tenco, “Averti tra le braccia”. Un bel ricordo considerando che
il prossimo 27 gennaio Tenco verrà celebrato in tutta Italia per i 50 anni
dalla morte. Un ensemble raffinato, quello visto e assaporato sul palco
del Baluardo Velasco, in cui i vocalizzi in chiave jazz di Roberta Genna
sono stati impreziositi dai musicisti nostrani Paolo Passalacqua al piano,
Giuseppe Pipitone al contrabbasso e Fabrizio Parrinello alla batteria. No-
nostante non sia una formazione fissa, i musicisti hanno interagito cono-
scendosi a memoria, tra siparietti simpatici. Il pubblico del Baluardo

Velasco, anche questa volta sold out e pieno di giovani, ha gradito la pia-
cevole serata e la voce fresca di Roberta. Ad attenderla tanta strada ancora
da percorrere…
[ claudia marchetti ]

INIZIATIVE /2 L’associazione ha accolto i bambini e le famiglie con un momento di condivisione e integrazione

E’ festa della Befana con Marhaba Onlus
L’associazione Marhaba Onlus di Marsala, come ogni anno, sin dalla

sua fondazione, ha organizzato la Festa della Befana sabato 7 gennaio,
presso la sala Sbirulivia’s Playground di contrada Ciancio. I volontari

hanno dato l’opportunità alle famiglie e ai bambini che quotidianamente assi-
stono, di vivere un momento di condivisione e integrazione, con animazione,
musica e tipicità locali. La befana con Babbo Natale hanno portato ai più piccoli,
in dono, le classiche calze con dolci vari. Marhaba, presieduta da Marta Adamo,
si occupa dal 2012 di raccogliere vivande e vestiario per famiglie comunitarie
e non, in situazioni di disagio. Lo scopo inizialmente era quello di garantire alle
famiglie in difficoltà un minimo di sicurezza e serenità. Le attività negli anni
hanno dato i loro frutti e adesso l’associazione opera sul territorio  nei locali di
via Dante Alighieri, 175. Marhaba, per la raccolta di indumenti, alimenti e
quant’altro può essere di bisogno, nei pomeriggi di lunedì e venerdì.    [ c. m. ]

INIZIATIVE /3 Il Club service di Marsala si è ritrovato al circolo Lilybeo per il progetto realizzato in Marocco

Burraco per il Rotary contro la talassemia
Domenica 8 gennaio scorso il Rotary Club Marsala, nella sede del Circolo Li-

lybeo, ha organizzato un torneo di Burraco per raccolta fondi al fine di finan-
ziare il progetto per combattere la talassemia in Marocco per l’acquisto di

apparecchiature per la diagnosi precoce della drepanocitosi. Erano presenti, oltre che
il Presidente del Rotary Club Marsala, Vito Barraco, il Presidente della Commissione
Talassemia Marocco Salvatore D’Angelo e il tesoriere Peppe D’Angelo. I marsalesi
hanno accolto in massa l’invito benefico di solidarietà ormai ben noto del Rotary. Era
presente altresì un nutrito gruppo di rappresentanti trapanesi. 

SCUOLA Porte aperte ai futuri studenti

All'Agrario “Damiani”
il 15 gennaio Open Day

L'Istituto Agrario e Alberghiero "Abele Damiani" di
Marsala invita i genitori e gli alunni frequentanti le
classi terze delle scuole medie del nostro territorio

all'Open Day che si terrà domenica 15 gennaio, dalle ore
10.30 alle ore 13 e dalle ore 16.30 alle ore 19, nei locali
siti in via Trapani. Sarà questa l'occasione per visitare i
nuovi laboratori e per ricevere informazioni sull'offerta
formativa. I nuovi studenti e gli interessati conosceranno
l'indirizzo alberghiero e le sue articolazioni: enogastrono-
mia, pasticceria, sala e vendita con accoglienza turistica;
l'indirizzo agrario presenta tre settori: produzione e tra-
sformazione, gestione dell'ambiente e del territorio e viti-
coltura ed enologia; l'indirizzo professionale per
l'Agricoltura presenta l'articolazione servizi per l'agricol-
tura e lo sviluppo rurale. L'Istituto consente, sin dai primi
anni di studio, il contatto diretto degli studenti con il
mondo del lavoro, in settori che offrono ancora delle valide
opportunità lavorative. In occasione dell'Open Day di do-
menica 15 gennaio sarà possibile effettuare le iscrizioni
alle classi prime e ai corsi serali di Agrario e Alberghiero.

Caro papà,
amore della mia vita
sei stato tutto per me…
Sei stato un padre esemplare…
Un modello da seguire per tante persone.
Sei stato una guida nelle mie difficoltà
E nei miei problemi.
Non ti scorderemo mai e ti vorremo sempre bene
Io, la mamma, Giovanni e Rossana e tutti i nostri parenti e amici.

Marcello
Mio carissimo zio Nino,
fino alla fine, hai voluto fare le cose alla tua maniera.
Neanche il tempo di un ciao hai voluto darmi…
Hai preferito, come sempre, agire sommessamente, anche nel-
l’istante del trapasso.
Hai deciso di defilarti in sordina, cullato dalla quiete di un sonno
divenuto ormai eterno.
Forse, conoscendomi, credo che tu abbia voluto risparmiarmi lo
strazio del distacco, lasciando che ricordassi solo gli attimi più
belli e sereni vissuti insieme.
Lo sto facendo già, carissimo zio Nino!
Vederti giacere gravemente malato e apprendere poi, della tua
scomparsa, ha fatto risvegliare in me una valanga di ricordi che
custodirò per sempre nel mio cuore.
Lo sanno tutti quello che sei stato!
Sei stato un marito affettuoso ed esemplare, un padre generoso ed
amorevole, e per i tuoi figli, e per noi nipoti.
Hai saputo coccolarci e riempirci di mille attenzioni, regalandoci
sempre ed in ogni circostanza, immensi gesti d’amore.
Rendere oggi omaggio alla tua grande bontà, generosità ed al-
truismo, è il mio ultimo, piccolo dono per te.
Scusami se non sono lì a salutarti.
Sarai comunque e sempre nelle mie preghiere.
Possa tu vegliare per sempre sulla tua famiglia, dare forza e ras-
segnazione a Marcello, Giovanni e Rossana, a zia Pina, a tutti noi.
Ti voglio bene.  

Cinzia

NECROLOGIO

Antonino
Marino 

30/07/1929
1/1/2017
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La scomparsa del Prof. De
Mauro lascia un vuoto in-
colmabile nel mondo della
cultura italiana. Un inno-
vatore senza dubbio. Uno
studioso che ha passato
tutta la vita a proporre
delle soluzioni per la co-
struzione di un Paese più
giusto, un Paese (è la sto-
ria delle più grandi ed ef-
ficienti economie
d'Europa e del mondo) che
se vuole rinnovare se
stesso, dando una prospet-
tiva alle nuove genera-
zioni, non può che partire
dalla “centralità” della
cultura e dagli investi-
menti, troppo pochi nel
nostro, nella ricerca. Nel-
l'ultimo anno ho avuto
modo di conoscere il prof.
De Mauro, apprezzarne la
modestia tipica dei grandi.
C'è un titolo in particolare,
leggendo in questi giorni i
tanti tributi alla sua me-
moria, che rende l'idea su
quale sia il mio stato
d'animo oggi. E' di Giulio
Cavalli: “De Mauro, cosa
ci siamo persi”... Ed è pro-
prio così, vale anche per la
nostra Città. Da quando
gli tributammo la cittadi-
nanza onoraria eravamo
riusciti ad instaurare una
interlocuzione finalizzata
alla costruzione di una
serie di iniziative e di idee
da mettere in campo per
dare un nuovo corso alle
politiche culturali. Questa

interlocuzione si è inter-
rotta troppo presto pur-
troppo ma è proprio in suo
onore, era quanto mi scri-
veva nell'ultima mail in-
viatami, che dovremo
lavorare con ancora più
determinazione. Nelle oc-
casioni in cui abbiamo
avuto modo di trascorrere
del tempo insieme sentivo
di crescere nel momento
stesso in cui rispondeva a
delle mie curiosità sul suo
percorso di vita od in me-
rito a dei consigli che sfac-
ciatamente cercavo di
carpire. Rimane il fatto
che se i ministri alla pub-
blica istruzione negli anni
avessero seguito le sue di-
rettive in materia, oggi
probabilmente in Italia
parleremmo di una scuola
degna di competere sul
piano della qualità con le
migliori realtà d'Europa.
Così non è purtroppo.
D'altronde “chi semina
vento...”. E' così, se il
mondo dell'istruzione fun-
ziona, se la scuola fun-
ziona il risultato è quello di
aver formato delle intelli-
genze tali da non rimanere
schiave dell'ignoranza,
funzionale quasi sempre ai
desiderata del “potere do-
minante”, è così, da sem-
pre. Tema di grande
attualità, nel tempo della
“post-verità”, dove ogni
giorno abbiamo contezza
visitando i social network,

di quanto sia pericoloso
per la democrazia “l'anal-
fabetismo funzionale”.
L'analfabetismo quale “in-
strumentum regni”. Fanno
rabbrividire gli esiti degli
studi che ha condotto sulla
popolazione italiana, su
quanti cittadini hanno letto
almeno un libro, quanti
leggono un giornale con
regolarità e quanti hanno la
capacità (anche laureati) di
comprendere un testo. “La
Democrazia vive se c'è un
buon livello di cultura dif-
fusa. Se questo non c'è, le
istituzioni democratiche
sono delle forme vuote” -
diceva. Ed è da lì che dob-
biamo ripartire se, come
auspicavamo davanti ad
un bicchiere di vino, vo-
gliamo anche noi lasciare
il segno di un nuovo corso
per questa Città. Città che
si era arricchita della sua

presenza affettuosa negli
ultimi dieci anni ma che
forse troppo tardi, è questo
il mio rammarico, ha rea-
lizzato che sarebbe stato
opportuno tributargli
omaggio. A noi rimarrà il
ricordo di quella lectio ma-
gistralis sull'Europa del
settembre scorso. Sulla ne-
cessità del ripartire dal
sogno europeo, mettendo
al centro quella che è un
po' la pietra fondante del-
l'idea stessa di Europa
unita: il “Manifesto di
Ventotene”. De Mauro ci
parlò di cultura, di storia,
di solidarietà e di mesco-
lanza. Le tre condizioni at-
traverso le quali
indirizzare la nostra so-
cietà verso il progresso.
Faremo tesoro dei suoi in-
segnamenti.

Daniele Nuccio

Ci scrive il Consigliere Daniele Nuccio... in memoria di Tullio De Mauro
CALCIO Nonostante i cambi societari e gli acquisti il Marsala steso dall’ex Totò Maltese

All’”Angotta”, vittoria corsara del Licata

Il nuovo Marsala targato Vinci ha iniziato nel
peggiore dei modi il nuovo anno. Infatti, do-
menica pomeriggio, dinnanzi a circa cinque-

cento spettatori accorsi al “Nino Lombardo
Angotta”, la compagine lilybetana ha dovuto
sventolare la bandiera bianca al cospetto di un
Licata caparbio e volenteroso. Match winner è
stato il difensore, ex di turno, Salvatore Maltese
che, al termine della prima frazione di gioco, ha
trovato la zampata vincente; tre punti fondamen-
tali in chiave salvezza per gli uomini di mister
Simone Pardo che, in sala stampa, ha dichiarato:
“Eravamo consapevoli delle insidie del match e
della caratura dell’avversario, soprattutto alla
luce della rivoluzione societaria. Siamo stati ci-
nici e bravi a chiudere il primo tempo in vantag-
gio e, nella ripresa, credo che abbiamo
legittimato la vittoria. Le condizioni del campo
ci hanno costretto a giocare con lanci lunghi alla
ricerca della seconda palla e, alla luce dell’an-
damento della gare, credo che le scelte fatte ci
abbiano premiato. Adesso dobbiamo lavorare in
vista della sfida di domenica prossima al
“Liotta” contro l’Alcamo”.  Una gara di certo
non spettacolare e per gli esteti del calcio, ma
che i gialloblù hanno ben condotto nonostante
un avvio segnato da una brutta indecisione di Lo
Verde che ha messo Napolitano nelle condizioni
di calciare da posizione defilata a porta vuota,
senza però inquadrare il bersaglio. Solo al 35',
la prima chance del Licata sciupata malamente

da Martinez che, favorito da un errore di Tede-
sco,  davanti a Giovanni Maltese ha calciato ma-
lamente. La rete che ha schiodato lo 0-0 ed ha
poi regalato i tre punti alla squadra di Pardo,
come detto, è stata siglata nel finale di frazione;
su un cross insidioso, Giovanni Maltese ha sba-
gliato l'intervento, ed il suo omonimo ed ex
compagno di quadra Salvatore è stato il più lesto
di tutti ed ha insaccato per il più classico dei
goal dell'ex. Nella ripresa, è stato un monologo
del Licata che ha tentato senza riuscirci a chiu-
dere la gara che è rimasta sempre in bilico fino
al 95esimo minuto quando l'arbitro ha mandato
le squadre negli spogliatoi. “Una prestazione si-
curamente non positiva, ma non è possibile che
una terna arbitrale si comporti in questa maniera
- parole dure dell’amministratore unico Luigi
Vinci al termine del match nei confronti dei di-
rettori di gara – detto ciò, abbiamo diverse atte-
nuanti per giustificare la sconfitta. Sono scesi in
campo calciatori che per la prima volta gioca-
vano tra di loro, alcuni anche non in perfette
condizioni fisiche; in settimana, ci metteremo a
lavoro per completare la rosa, anche de non è fa-
cile trovare atleti svincolati e di caratura, e vo-
gliamo mettere nelle condizioni mister Galfano
di lavorare al meglio per centrare una tranquilla
salvezza”. Archiviata questa gara, lo Sport Club
Marsala 1912, domenica prossima, sarà di scena
a Caltanissetta con il dichiarato obiettivo di con-
quistare i primi punti del 2017. 


